
Congiuntura negativa
per il settore impianti

A.A.A. muratore cercasi
anche attraverso lo spot

I costruttori certificati Iso 9000 sono triplicati in tre anni grazie all’obbligo imposto dal Dpr 34

S ulla spinta del regolamento
qualificazione cresce nel set-
tore delle costruzioni il nu-

mero delle aziende che certificano
i propri sistemi di gestione della
qualità. Un fenomeno che negli
ultimi anni è diventato massiccio
visto che solo nel 2000 erano cir-
ca 4.900 e adesso, con l’obbligo
di certificazione imposto per gare
sopra i 516mila euro, sono quasi
triplicate. Lo stesso non avviene
per la certificazione ambientale
per cui le aziende mostrano uno
scarsissimo interesse, mancando il
pungolo del legislatore.

È quanto scaturisce dall’incon-
tro organizzato dal Sincert, l’ente
nazionale preposto all’accredita-
mento degli organismi di certifica-
zione e ispezione.

Secondo l’ente supera quota
13mila e 800 il numero delle im-
prese che dallo scorso anno erano
certificate Iso 9000. Una crescita
costante visto che nel 2002 se ne
registravano circa novemila e
500. Secondo il presidente del
Sincert, Lorenzo Thione, sono ci-
fre destinate a crescere ancora vi-
sto che «complessivamente il nu-
mero delle società che ogni anno
conseguono la certificazione di
qualità aumenta di circa il 30%».
Al contrario viene definita «non
ancora matura» la sensibilità am-
bientale delle imprese.

Ma non mancano i dubbi per il
futuro della qualità in Italia. I pro-
blemi che frenano la crescita nel
settore delle costruzioni sono illu-
strati da Thione: «Ci si scontra
con i limiti culturali e imprendito-
riali del comparto, con egoismi
locali». Al momento la certifica-
zione della gestione di qualità ap-

pare come un’esigenza particolar-
mente sentita soprattutto dalle
grandi imprese come testimonia
Gabriele Del Mese, direttore del-
l’Arup di Milano (che in Italia sta
lavorando al nuovo palazzo del
ghiaccio di Torino 2006): «Dob-
biamo adeguarci agli altri Paesi
europei, con il controllo delle pro-
cedure e della qualità si esce dal
Medioevo». Al contrario, non c’è
la stessa esigenza sia per le impre-
se che operano sotto la soglia dei
516 milioni di euro, sia per gli
studi di progettazione e di inge-
gneria. «La certificazione di ge-
stione di qualità – interviene Thio-
ne – presso questi studi è mode-
sta. Non ne sentono il bisogno
anche perché la legge non lo ri-
chiede».

Ma per il presidente del Sin-

cert il punto che sembra più preoc-
cupante è l’avvenire della valida-
zione dei progetti. Un po’ perché,
nonostante numerose amministra-
zioni pubbliche abbiano adottato
questa procedura, non ci sarebbe
ancora la diffusione che merite-
rebbe, ma soprattutto perché si va
verso una revisione del regola-
mento. «C’è il rischio che non sia
così rigoroso nella terziarità del
controllo – spiega Thione – sotto
la pressione degli ordini professio-
nali, dei progettisti che voglio en-
trare nella verifica del progetto.
Al contrario l’attività di controllo
deve essere svolta in assenza di
condizionamenti. Quello che con-
ta è che la verifica tecnica venga
svolta da un organismo imparzia-
le e speriamo che non ci siano
cambiamenti perché l’ispezione

di progetto è la salvaguardia della
qualità dell’opera pubblica». Del-
lo stesso avviso l’ingegner Barato-
no del ministero delle Infrastruttu-
re e dei trasporti: «Il controllo
non deve essere lasciato al singo-
lo direttore dei lavori, ma va affi-
dato a organismi terzi e devono
essere previste sanzioni».

Quello della verifica dei proget-
ti è un tasto dolente anche per
Angelo De Prisco, amministrato-
re delegato della Conteco, un or-
ganismo che appunto si occupa
della qualità: «Secondo nostre sti-
me la validazione dei progetti è in
forte ritardo, su 10mila lavori che
vengono svolti per la pubblica am-
ministrazione solo una settantina
hanno controlli reali».

MASSIMILIANO CARBONARO

Ma non sfonda tra le imprese il marchio ambientale – Pochi anche gli studi di progettazione

IL GRANDE BALZO DEL 2003
Numero delle imprese del settore costruzioni certificate in gestione di qualità e ambientale

Fonte: Sincert (*) Dato aggiornato a novembre

ASSISTAL Toscana

U n settore in difficoltà, che riflette la stagnazione dell’econo-
mia italiana nel suo complesso. È questa la fotografia che

emerge dalla prima edizione dell’indagine congiunturale sul setto-
re dell’installazione, condotta da Assistal su un campione di
imprese del settore.

Tra luglio e settembre, rispetto al trimestre precedente, il
fatturato è segnalato in calo dal 38% delle imprese del campione,
mentre solo il 28% indica un miglioramento. La situazione sem-
bra più difficile al Sud, dove il 52% delle imprese segnala una
diminuzione del giro d’affari, contro il 35% delle imprese operan-
ti nel Centro e Nord della penisola. Le difficoltà del settore
dell’installazione emergono anche dai dati relativi ai livelli occu-
pazionali. Nel corso del terzo trimestre, un’impresa su cinque
dichiara di aver ridotto il numero di dipendenti, mentre solo il
12% del campione segnala nuove assunzioni.

Non si registrano, invece, significative differenze tra i diversi
macrosettori esaminati: telecomunicazioni, elettrico e termico.
Per quanto concerne l’acquisizione di nuove commesse, variazio-
ni in negativo sono segnalate dal 37% delle imprese, mentre circa
un’azienda su quattro indica un aumento di questo indicatore.
«Questa tendenza è indubbiamente influenzata dal rallentamento
dell’attività che si registra nel periodo estivo – commenta Padova-
ni – come testimonia il leggero ottimismo degli operatori per il
quarto trimestre del 2003». Considerando il settore di attività, le
prospettive di ripresa sono più forti nelle telecomunicazioni, dove
circa la metà delle imprese stima di incrementare il fatturato nel
trimestre ottobre-dicembre, contro un valore medio del 35% per i
settori elettrico e termico.

S pot radiofonici, cartelloni pubblicitari affissi sui palazzi e
sugli autobus, un gioco on line per studenti: è l’originale

campagna di comunicazione ideata dagli industriali edili fiorenti-
ni per promuovere il mestiere del muratore. E allora – è stata
l’idea della sezione Edilizia di Assindustria Firenze – perché non
restituire valore a una «professione forte e nobile, che ha visto
Firenze primeggiare per talento e bravura in tutto il mondo»?

Per centrare l’obiettivo si è scelto uno slogan che gioca con le
parole: «Amo Firenze e il mio lavoro, sono un muramore». La
campagna, cui hanno contribuito Camera di commercio di Firen-
ze e Ance Toscana, è costata 120mila euro e andrà avanti per tre
mesi. Nello stesso periodo sarà attivo il sito www.muramore.it,
collegandosi al quale i ragazzi potranno partecipare a “Virtuacity
builder”, un gioco che simula la costruzione di una città virtuale
in tre ere storiche.

L’obiettivo finale è porre rimedio a una carenza di “braccia”
che nell’area fiorentina è già pesante, e che è destinata a peggio-
rare con la partenza dei grandi lavori programmati. «Abbiamo
stimato che nei prossimi cinque anni serviranno 700-1.000 ope-
rai edili, in gran parte qualificati – spiega Domenico Lamenta,
presidente della sezione Edilizia di Assindustria Firenze –. Oggi
gli iscritti alla scuola edile sono in gran parte extracomunitari
perché i ragazzi del territorio vedono il lavoro del muratore
come ultima spiaggia. Noi questo non lo accettiamo, e vogliamo
provare a cambiare le cose facendo leva sui punti di forza del
mestiere».

S.PI.

Tanzi offre
le azioni Bonatti
■ Il patron della Parmalat, Calisto Tanzi,
si è detto disponibile a cedere anche le
proprie quote in Bonatti, quale parte del
patrimonio personale messo a disposizione
per salvare l’azienda. Tanzi possiede il 40%
dell’impresa edile parmigiana, per un valo-
re complessivo stimato intorno ai 20 milio-
ni di euro.

Primo anno positivo per Synergo

■ Compie un anno e festeggia con un bilan-
cio positivo Synergo, il portale di acquisto
del Gruppo Pizzarotti nato dalla collabora-
zione con BravoSolution. Synergo ha accre-
ditato oltre 600 fornitori, con una media
mensile di 26 aste d’acquisto e la gestione
di transazioni per un valore di quasi 50
milioni di Euro, il 52% della cifra comples-
siva di acquisti processabili via web e il
20% del valore complessivo degli acquisti
del Gruppo.

Necci presidente di Rodio

■ Lorenzo Necci e Fausto Saccaro sono
stati nominati presidente e amministratore
delegato di Rodio, impresa specializzata nel-
l’ingegneria geotecnica, in seguito al suben-
tro di nuovi azionisti al gruppo Equity, che
l’aveva acquistata nell’aprile 2003 da Fede-
rici-Stirling in amministrazione straordina-
ria. Dovranno raddrizzare una situazione
economico/finanziaria preoccupante. (a.n.)

Lo Snilpi apre agli architetti

■ Il Sindacato nazionale degli ingegneri
liberi professionisti cambia nome e missio-
ne per accogliere al proprio interno in modo
paritario anche gli architetti. L’apertura è
stata deliberata dall’assemblea strordinaria
del 23 gennaio. Il nuovo nome è InarSind:
entro sei mesi il rinnovo dei vertici.

Altrad (F), shopping in Germania

■ La società francese Altrad ha acquisito il
controllo della tedesca Plettac, in ammini-
strazione giudiziaria, incrementando così
del 50% il suo fatturato (e portando la quota
dell’esportazione dal 40% a oltre 50%) e
conquistando la leadership europea nei pon-
teggi. L’acquisizione non sembra gravare
troppo sulle finanze dell’azienda transalpi-
na perché il suo indebitamento netto era
stato preventivamente ridotto a 10 milioni
ed era stata accantonata una liquidità di 8
milioni destinata appunto a operazioni di
crescita esterna. (a.n.)

Fondo pensione piastrelle, +6,5%

■ Foncer, il fondo pensione complementa-
re a capitalizzazione per i lavoratori dell’in-
dustria delle piastrelle e dei refrattari ha
messo a segno nel 2003 un +6,56% batten-
do per mezzo punto il benchmark di riferi-
mento. Il risultato fa seguito a un già positi-
vo 2002 conclusosi con un +2,60 per cento.

Qualità, 14mila le imprese «doc»
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